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L'AICA 
è presente 
in Fiera 
per 
la prima 
volta 

L'AICA è il più vecchio 
consorzio di acquisti e vendi­
te di cooperative: la sigla si­
gnifica Alleanza italiana 
cooperative agricole, nacque 
quando la gestione collettiva 
di acquisti e vendite da parte 
dei coltivatori, quale dimen­
sione indispensabile della lo­
ro economia d'impresa, era 
un sogno. £ quest'anno, per 
la prima volta, PAICA è pre­
sente nella Fiera del Levan­
te. 

L'AICA — che nel 1982 ha 
chiuso il bilancio con un fat­
turato complessivo naziona­
le di 675 miliardi — registra 
in meridione un costante au­
mento della propria presen­
za grazie all'adesione di cen­
tinaia di cooperative. 

Offre alle cooperative a-
gricole un supporto finan­
ziario e tecnico. Ha sviluppa­
to inoltre un'intensa attività 
di vendita di prodotti orto­
frutticoli meridionali sia in 
Italia che all'estero, compar­
to che ha chiuso 1*82 con un 
fatturato di 33 miliardi. 

L'AICA è altresì impegna­
ta a partecipare alla realizza­
zione del piano di sviluppo 
che il settore agricolo della 
Lega si è posto come obietti­
vo per il triennio 1983-1985: 
293 miliardi di investimenti 
per il solo centro sud. Inoltre 
ha costituito recentemente 
una società di trading per o-
perare sui mercati esteri. 

L'AICA trading agirà in 
stretta collaborazione con le 
altre società del movimento 
cooperativo della Lega per 
sviluppare gli scambi dando 
nuovi sbocchi alla produzio­
ne meridionale. 

Antonio Ferri 

collettiva? 

La FINAM: 
capitale 
per 
le imprese 
agricole 
alimentari 

Con il «Programma inte­
grato di valorizzazione delle 
colture mediterranee^ la FI­
NAM sta entrando in una 
nuova fase, basata sul sup­
porto finanziario di imprese 
create dai produttori e — se 
lo vorranno - per iniziativa 
degli enti locali. Il Program­
ma prevede cinque progetti, 
per 103 miliardi di investi­
menti, sostenuti da una assi­
stenza finanziaria FINAM 
(che comprende l'avvio delle 
gestioni) per 183 miliardi. 

L'importanza di questa 
nuova partenza sta in due 
possibilità, tutte da verifi­
care: 1) quella di superare le 
limitazioni alla costituzione 
del capitale per organizzare e 
condurre imprese agro-ali­
mentari promosse dai pro­
duttori; 2) nella creazione 
delle condizioni per sostene­
re progetti imprenditoriali a 
più lungo termine come il 
riutilizzo agro-forestale di 
vasti territori o l'impiego 
dell'irrigazione per intra­
prendere produzioni comple­
tamente nuove per qualità, 
dimensione e destinazione 
sul mercato. 

Nella relazione al bilancio 
1983 il prof. Servidio ha insi­
stito sulle forme di promo­
zione: partecipazione di mi­
noranza a imprese coopera­
tive; a società di capitali; a 
imprese a totale capitale 
pubblico promosse dalle Re­
gioni ma soprattutto «assi­
stenza finanziaria» e — in un 
quadro più ampio — raccor­
do con gli organismi specia­
lizzati per la ricerca, il tra­
sferimento di tecnologie, la 
commercializzazione. 

I nuovi indirizzi penetrano 
lentamente, la distanza fra 
esigenze e attività resta e-
norme ma lo tstrumento FI­
NAM» dà qualche segno di 
efficienza. 

BARI — Hanno voluto chia­
marlo 1 Colloquio Interna­
zionale per gli studi sull'Ini' 
gazlone e per gli scambi delle 
connesse tecnologie, Ispirato 
alla cooperazlone Intema­
zionale, allo sviluppo e aper­
to al problemi ecomlct-pro-
duttlvl e degli scambi com­
merciali del paesi del Bacino 
Mediterraneo e del paesi ara­
bi. 

Alla organizzazione di 
questa Importante Iniziativa 
— che si presenta la più Inte­
ressante fra quelle che si so­
no svolte durante questa 
47.ma edizione della Fiera 
del Levante — hanno dato il 
loro contributo il Ministero 
degli Esteri, la Regione Pu­
glia, la stessa Fiera del Le­
vante e soprattutto l'Ente ir­
rigazione di Puglia, Lucania 
ed Irpinia. Hanno aderito l 
più autorevoli studiosi, tec­
nici, economisti ed operatori 
industriali, nonché delega­
zioni di autorità politiche e 
tecniche di Paesi Arabi. Nei 
tre giorni del Colloquio (dal 9 
al 15 settembre), oltre alla 
giornata di stuolo, si è fatta 
una visita alle opere Irrigue e 
un incontro tra operatori e-
conomicl italiana e del Paesi 
Arabi e del Bacino Mediter­
raneo. Perché, è superfluo 
sottolinearlo, l'operato dell' 

Ente Irrigazione di Puglia, 
Basilicata e Irpinia Interessa 
questi paesi perché le espe­
rienze applicate riguardano 
paesi, come 11 nostro, acco­
munati da quello che si chia­
ma clima sub arido. 

Senza nulla togliere al ca­
rattere internazionale di 
questa Iniziativa — che eleva 
Il tono ed II livello del dibatti­
to fieristico In realtà scaduto 
in questi ultimi anni sia per 
la sempre minor centralità 
dei problemi del Mezzogior­
no e della problematica agri­
cola, sia per un calo Ideale 
che si registra In materia — 
il colloquio è stato di grande 
Interesse per la Puglia e per 
Il Mezzogiorno perché ripro­
pone Il tema dell'Irrigazione 
a più alto livello dopo un si­
lenzio che cominciava a 
preoccupare. 

Le stesse due ultime anna­
te consecutive di siccità — 
che hanno provocato alla so­
la economia agricola puglie­
se danni per diversi centi­
naia di miliardi (si pensi che 
In alcune zone del Tavoliere 
ove si registravano rese di 
25-30 quintali per ettaro di 
grano duro si sono avute rese 
di 2-3 quintali) — non sono 
servite a far riproporre in 
termini adegua ti alla gra vita 
del fenomeno siccità il pro-

BARI — Due annate conse­
cutive di siccità queste ulti­
me — che hanno provocato 
all'economia agricola pu­
gliese ingenti danni sia per 
quanto riguarda le mancate 
produzioni, sia per i costi 
che hanno dovuto subire gli 
allevatori per far fronte alla 
mancanza d'acqua per il be­
stiame — hanno richiamato 
all'attualità il problema de­
gli acquedotti rurali uno dei 
quali progettato dal Consor­
zio di Bonifica Appulo Lu­
cano (già della Murgia pre-
murgiana). Per questo ab­
biamo ritenuto opportuno 
rivolgerci al dottor Angelo 
Schittulli, presidente del 
Consorzio per fare il punto 
sulla situazione. 

L'8 febbraio 1980 veniva 

firesentato alle autorità, alle 
orze sociali, alle organizza­

zioni di categoria, agli ope­
ratori il progetto degli ac­
quedotti rurali della Murgia 
annunciando l'effettivo ini­
zio del lavori in luglio. A tre 
anni di distanza — abbiamo 
chiesto al dottor Angelo 
Schittulli cosa può dirci in 
proposito. 

•Il progetto degli ac­
quedotti rurali della Murgia 
— egli ci ha detto — corona 
un lungo lavoro che discen­
de dalla evoluzione dei pri­
mi studi elaborati dal Con­
sorzio nell'ambito del Piano 
Generale di bonifica delle 
Alte Murgle Pugliesi, nel 
quale, tra lproblemi affron-

Sono tornati 
a scavare pozzi 
più profondi 
blema dell'irrigazione, dei 
tempi e del modi del suo svi­
luppo. Anzi, c'è stato qualcu­
no che In modo più o meno 
scoperto, ha parlato di inuti­
lità di procedere con la co­
struzione di dighe e di canali 
irrigui perché tanto non pio­
ve più e quindi è inutile co­
struire invasi per l'acqua che 
dal cielo non scende più. 

Una posizione questa as­
surda e che ha avuto subito 
serie smentite perché l'entità 
dei danni procurati da due 
siccità consecutive è stata ta­
le che, fatti 1 dovuti calcoli, è 
stato detto chiaramente che 

quel pozzi artesiani molto 
prò fondi che prima venivano 
considerati antieconomici 
per I costi di scavo e di solle­
vamento dell'acqua, di fron­
te a tanto drammatica espe­
rienza sono ora da conside­
rarsi economici. 

L'esemplo più eclatante è 
venuta dall'esperienza degli 
allevatori della zona nord e 
sud est della provincia di Ba­
ri che per la siccità sopporta­
no costi notevoli (ai quali la 
Regione Puglia sovviene so­
lo per una parte) per il tra­
sporto e l'acquisto di acqua 
dagli speculatori, che hanno 

visto sotto altra luce 
quell'acquedotto rurale in 
costruzione per la zona. 

La siccità in sostanza ha 
portato a rivedere i costi del­
l'Irrigazione e le convenzioni 
economiche, modificando 
quell'atteggiamento più se­
vero che si riscontrava qual­
che anno fa. 

L'occasione del I colloquio 
sui problemi dell'irrigazione 
che si è svolto nell'ambito 
della Fiera del Levante è ser­
vito perciò anche alla Regio­
ne Puglie per cominciare ad 
affrontare in modo organico 
i problemi irrigui che signi fi-

Acquedotti rurali: Vacqua 
risale verso la Murgia 
tati ai fini dello sviluppo e-
conomico e sociale, quello 
dell'approvvigionamento i-
drico costituiva la parte 
prioritaria. 

Anche questo intervento 
del Consorzio si è posto co­
me concreto elemento di 
sviluppo equilibrato fra le 
diverse aree comprensoriali 
ed in particolare, tra le aree 
interne e quelle adiacenti 
destinatarie di consistenti 
investimenti irrigui. 

Gli acquedotti rurali co­
stituiscono una concreta 
tappa del faticoso e com­
plesso cammino, un atto de­
stinato a restare nella storia 
di questi territori partico­
larmente depressi, e non so­
lo per l'importanza ma an­
che per l'organicità della 
impostazione che ha visto 
per la prima volta un'azione 
realizzativa di proporzioni 
estremamente rilevanti e 
per importo finanziario e 

per estensione di intervento 
(400.000 ettari interessati). 

«L'intera infrastruttura si 
articola in tre acquedotti: il 
primo serve la Murgia 
Nord-Occidentale, il secon­
do la Murgia Sud-Orientale 
e la zona dei Trulli, il terzo i 
territori inclusi e limitrofi 
alla parte lucana del com­
prensorio. 

I Comuni interessati sono 
37: 24 in provincia di Bari, 6 
in provincia di Taranto, 7 in 

ca controllo delle risorse sot­
terranee (la Puglia è conside­
rata una gniviera di pozzi a-
buslvl al punto che non se ne 
conosce il numero esatto), 
regolamentazione del costo 
dell'acqua. Tutta materia 
questa per la quale la Regio­
ne ha ora poteri delegati. 

È stato giustamente affer­
mato che la storia dell'Irri­
gazione collettiva In Puglia 
si racchiude in poco più di un 
venticinquennio. Essa Infatti 
ha avuto inizio praticamente 
nel 1955 quando si avviò la 
distribuzione dell'acqua nel 
distretti del comprensorio Ir­
riguo del Tara, mentre anco­
ra erano in corso di realizza­
zione le opere; In quel primo 
anno furono Irrigati appena 
55 ettari, ripartiti fra 20 u-
tentl. Le colture interessate 
furono: oiiveto, un po' di a-
grumi di nuovo impianto 
consociato all'ollveto e bar­
babietola da zucchero. At­
tualmente, secondo i dati del 
1981, l'esercizio collettivo in­
teressa in Puglia una super­
ficie attrezzata di oltre 72 mi­
la ettari con 17 mila utenti 
serviti. Le prospettive future, 
secondo il progetto speciale 
per l'Irrigazione del Mezzo­
giorno, fanno prevedere che 
entro l prossimi cinque anni 

l'irrigazione collettiva inte­
resserà in Puglia una super­
ne! di 258 mila ettari, com­
prendendo In questa cifra ol­
tre che le superficie già at­
trezzate, anche quelle In cor­
so di attrezzatura, quelle 
comprese In progetti già fi­
nanziati, quelle da attrezzare 
con acque disponibili e quel­
le da irrigare con acque pro­
venienti da Invasigli finan­
ziati. 

CI sono stati ritardi e spre­
chi, dighe Inutilizzate per 
mancanza di canalizzazione, 
e canalizzazioni Inutilizzate 
perché a monte non era stata 
ultimata la diga, impianti di 
distribuzione nuovissimi 
mentre vi sono ancora siste­
mi di distribuzione a cielo ar 
perto ormai anacronistici. E 
ora di fare ti punto e di inter­
venire perché ti nuovo non 
venga annullato dal vecchio. 
La realtà si è andata modifi­
cando sia pure lentamente e 
fra contraddizioni. L'antica 
condanna secondo cui <sui/a 
Puglia le piogge non cadono 
costantemene né con abbon­
danza nel mesi estivi in cui 
l'agricoltura più le desidera*, 
consta ta to per secoli dal geo­
grafi, non e più tale. Ce ri­
medio. 

Italo Palasciano 

provincia di Potenza. 
I! Consorzio ha rispettato 

i tempi di esecuzione. Sì po­
ne ora però il problema de­
gli infittimenti delle reti e in 
tal senso è stata interessata 
la Regione Puglia e la Cassa 
per il Mezzogiorno, la quale 
nel programma '83 — ap­
provato nel luglio scorso — 
ha previsto un finanzia­
mento di soli 3 miliardi 
(semprechè si trovi la dispo­
nibilità da parte del Tesoro) 
largamente insufficiente al 
completamento dei previsti 
infittimenti. 

L'opera è unica nel suo 
genere e da tutti indistinta­
mente viene indicata quale 
fatto risolutivo per avviare 
seriamente e particolar­

mente lo sviluppo di inizia­
tive zootecniche e turistiche 
di un comprensorio di oltre 
400.000 ettari. Una ridotta 
attenzione dei pubblici po­
teri nei riguardi degli ac­
quedotti rurali della Mur­
gia, può determinare per l'a­
gricoltura un'ultima pena­
lizzazione con ripercussioni 
gravissime anche sul piano 
psicologico. 

All'emergenza idrica in 
Puglia, nel presente anno, 
sono state indirizzate cospi­
cue risorse finanziarie: gli 
acquedotti rurali costitui­
scono un'emergenza; questa 
affermazione non va sotto­
valutata». 

SUPERFICI SERVITE: ha 408.000 circa (di cui 
355.000 ettari in Puglia e 53.000 ha in Basilica­
ta). 
COMUNI INTERESSATI: 24 in provincia di 
Bari, 6 in provincia di Taranto e 7 in provincia 
di Potenza. 
AGRI INTERESSATI PER INTERO: Altamu-
ra, Alberobello, Gioia, Gravina, Locorotondo, 
Minervino, Noci, Poggioreini, Putiniano, San-
teramo, Spinazzola, in provincia di Bari; Marti­
na Franca in provincia di Taranto; Lavello e 
Montemilone in provincia di Potenza. 

AGRI INTERESSATI PARZIALMENTE: Ac-
quaviva, Andria, Bitonto, Canosa, Castellana, 
Casamassima (marginalmente), Cassano, Cora-
to. Grumo, Ruvo, Sammichele, Toritto, Turi, in 
provincia di Bari; Castellaneta, Crispiano, La­
terza, Massafra, Mottola, in provincia di Taran­
to; Banzi, Genzano, Melfi, Palazzo S. Gervasio e 
Venosa in provincia di Potenza. 
POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI: 
676.300 ab. di cui 629.209 nei centri e 47.091 nei 
nuclei e nelle case sparse. 
BESTIAME ESISTENTE: (in capi produttivi): 

Scheda 
tecnica 

32.000 bovini, 185.000 ovini e 13.000 equini. 
VALUTAZIONE DEI FABBISOGNI IDRICI: 
(in funzione delle prospettive di sviluppo del 
territorio): a) popolazione sparsa (6.582 abitaz. 
esistenti = 38.000 abitanti); b) popolazione su­
burbana: 3.500 abitanti; e) bestiame: 54.000 bo­
vini, 250.000 ovini e 15.000 equini; d) presenze 
agri-turistiche: 4.000.000 (di cui 3.500.000 nella 
zona dei Trulli e 500.000 nel restante territorio); 

: e) fontanili pubblici: 264; f) servizi e usi diversi 
richiesti dal territorio (impianti di lavorazione 

dei prodotti agricoli e zootecnici, cave, distribu­
tori di carburanti, bar e motel isolati, ecc.). 
PRINCIPALI CONTENUTI DEL 
PROGETTO: a) 2 stazioni di sollevamento; b) 
1.100 km di condotte; e) 29 serbatoi, di capacità 
variabile dai 500 ai 3.000 me. per un volume 
complessivo di accumulo di 33.000 me; d) oltre 
1.000 attraversamenti di strade, fossi, ferrovie, 
condotte idriche e metanodotti; e) alcune centi­
naia di scarichi e sfiati; f)'284 fontanili con an­
nessi abbeveratoi o lavatoi; gj apparecchiature 
di telecomando e telecontrollo. 

FINAM 
FINANZIARIA AGRICOLA DEL MEZZOGIORNO S.p.A. 

CAPITALE SOCIALE Lire 1 0 5 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (int. ve rs . ) * 

Partecipanti al capitale azionario: 
Cassa per il Mezzogiorno, Banco di Na­
poli, Banca Commerciale Italiana, Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, Banco di San­
to Spirito, Banco di Sicilia, Banco di Sar­
degna, Banca della Provincia di Napoli, 
Consorzio Nazionale per il Credito Agra­
rio di Miglioramento, Banca Popolare del­
l'Alto Lazio, Istituto di Credito delle Cas­
se Rurali ed Artigiane, INSUD S.p.A. 

La FINAM promuove e favorisce lo svi­
luppo dell'Agricoltura nel Mezzogiorno 
assumendo partecipazioni al capitale di 
rischio di cooperative e loro consorzi e di 
società di piccoli e medi imprenditori a-
gricoli, ivi comprese le imprese di prima 
trasformazione dei prodotti agricoli-ali­
mentari. 

In particolare la FINAM opera nell'ambi­
to dei progetti speciali previsti dal pro­
gramma di interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che abbiano attinenza con 
lo sviluppo dell'agricoltura (forestazione, 
zootecnia, agrumicoltura, irrigazione, 
commercializzazione, ricerca) e dei pro­
getti regionali di sviluppo. 

A favore delle cooperative e consorzi o 
delle società di capitali cui partecipa (con 
divieti di partecipazioni di controllo, tran­
ne che nei casi di intervento congiunto 
con gli Enti di Sviluppo Agricolo o altri 

organismi sottoposto al controllo delle 
Regioni) la FINAM pratica interventi di 
assistenza finanaziaria consistenti in: 

# prefinanziamenti per sostenere la fa­
se di impianto 

# integrazione del volano di esercizio 
fino a quando le attività intraprese 
non siano a regime 

# prestiti per la formazione di capitale 
delle cooperative 

# fidejussioni per accedere alle provvi­
denze previste dai progetti speciali 

Il programma poliennale approvato dal 
CIPE nelle sue lìnee generali qualifica l'in­
tervento della FINAM in modo prioritario 
nelle attività di servizio alla produzione 
agricola e zootecnica, nella promozione 
degli impegni produttivi quando la rispo­
sta del mercato non sia adeguata agli 
obiettivi programmatici dei progetti spe­
ciali, nella valorizzazione delle produzioni 
agricole attraverso il sostegno alle forme 
associative di produttori per la commer­
cializzazione. 

# È in corso l'operazione di aumento del 
capitale sociale da 105,3 a 148,3 miliar­
di deliberata dall'assemblea straordinaria 
del 5 settembre 1983. 
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Gillette9 Contour a testina snodabile. 
Una rasatura perfetta sotto ogni profilo. 

Gillette Contour è perfetto 
sotto il profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la­
me. È perfetto sotto il profilo della 

A TESTI 
SNODABILE 

SNODABILE. 
OGNI PROFILO. 

comodità grazieall'esatto bilancia­
mento dell'impugnatura in allumi­
nio massiccio Gillette Contour a 
testina snodabile rade perfetta­
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perché è un rasoio Gillette. 

t 


